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Intervista con Bulent Ecevit sul voto del 5 giugno 

LE LIBERTÀ DEMOCRATICHE 
PROBLEMA CENTRALE 

DELLE ELEZIONI IN TURCHIA 
Il leader del Partito repubblicano del popolo sottolinea 
il pericolo rappresentato dalle organizzazioni armate 
della destra e si sofferma sulle prospettive del Paese 

DALLA PRIMA PAGINA 
Socialisti 

ANKARA — H.ilt'ii'. Kev. t . 
52 anni, pros.dont'- del l 'ar 
tito repubblicano (i-I pinolo 
turco dal 1!>72 »• pruno m'lu
stro <ia gennaio a novembre 
del l'J74. lia rilanciato di re 
cento l'intervista eli:' siamo 
oggi in grado d: pabbicare. 
Kcevit. «li tond<tiz.e socialde
mocratiche ed europeisti'. .spe
ra che il .suo pirt.to po>-a 
v.ncerc le e!oz..o:n legisla' -
ve d'I ~t giugno pro-simi, o; 
tenendo almeno 2-iO s.i: la" 
.s* iis*i del Parlameiro. in ino 
do da |>oter governar» da solo. 

Nelle elezioni dell'ottobre 
197U. i! Partito repul>b!i'. mo 
del popolo iivt'i.1 <o:iqu.stato 
il pruno posto. ma con la 
maggioranza relativa d. lflil 
.seggi. I-a collabora/:o:u- <<-t 1 
il piccolo part.to prò i-.1 -unico 
e reazionario della <? Salvc//a 
nazionale v. durò ;>o.-hi mes.. 
Dopo le dimissioni di K vvA 
(seguita ai drammatici even 
ti <-iprioti dell'estate 197-1) e 
11 fallimento di un tentativo 
golpista di Rovani ufficiali. 
una coalizioni' d destra, c i» 
fa capo a Sulcym ri Deiniivl. 
il presidente del Par»ito del
la Giustizia (14!» .<--tii*i>. ha 
governato (>er due anni il p:i«-• 
se. I due maggiori parl'ti 
.•sono attualmente d'accordo 
sull'anticipo delle elezioni, cia
scuno di ossi .sjieraiido di II 
bcrar.sj appunto del «nridiz.io-
namento dai partiti minori. 

Collaborare 
a sinistra? 

Per Kcevit < la democrazia 
non può sopravvivere m Tur
chia senza .1 nostro appog
gio e quello di tutta la s: 
nistra. Per noi Pipatevi di 
elezioni anticipate non è ini 
portante |KT i possibili suc
cessi del nostro partito, ma 
per la risposta che l'esito del 
confronto elettorale fornirà ai 
difficili problemi economici e 
sociali che travagliano la Tur
chia. Per il nostro partito. 
anzi, sarobl>e auspicabile che 
si svolgessero più tardi. Noi 
però, per il bene del paese. 
vogliamo che questo governo 
5o ne vada al più presto. Il 
P R P vuole le elezioni anti
cipate per debellare il terro
rismo e risolvere i problemi 
socio economici dell.) Tunica . 
e tra questi la orisi di Ci 
prò ehe serve soltanto ai pae
si fornitori di armi -. 

In Turchia, nenli ultimi 
anni si è assistito ad mia 
espansione del movimento 
democratico, rome dimo
stra l'esistenza di -a prir. 
tifi al'a sinistra de: Pia
tito renuhb'.icd'in (/••' no 
polo. Di recente c'è stato 
anclie un avvicn'tme'f.n 
tra il PRP e il Partito 
Operaio Turco, con addi
rittura un incontro uffi
ciate. Quale è il signifi
cato di questi contatti, an
che alla luce della recen
te decisione del POT di 
presentarsi alle elezioni se-
paratamente? 

• Il PRP . dice Ecevit. per 
principio è contrario a qual
siasi iniziativa che miri a 
costituire un "fronte", p-.-rché 
iì "frontismo" nasce con l'in 
tento di eliminare certe for
ze. certe idee, e di ctmso-
e.:enza vengono a .scomnari-
re la dialettica e il confron
to deìle idee. L'attuale gover
no. il "fronte nazionalista". 
ha apertamente manifestato 
! ritenzione di eliminare la 
.« nistra. identificandola son.'u 
n!v una distinzione con il "co
ni.inismo". Ora. .se teniamo 
conto del significato peilst.o-
rativo che alla parola "co
ni.mista" viene attribuito :n 
Tirchia, l'iniziativa del go
verno appare veramente gra
ve poiché manifesta chiara
mente l'intenzione di d.sen
ni. nare l'intera sinistra. Il 
PRP è pronto ? collaborare 
co-i },Ì sinistra ad una con 
ri / :otv: o!:e la sinistra ac
cetti di appoggiare :'. PRP ;n 

Bulent Ecevit 

eond.zainatanicnte: .-o/ m'.o a'. 
•ora il PRP ; Mitra garantire 
tutte le 1,licita. Inoltre biso 
una « on^iJerare ehe attua! 
ni;-He tutta I-i sin.stra può 
contare solo suli'.l.~> p.'r ««.il 
to de: voti, mentre il PRP 
su! 4.1 p •.- cento. P ir rile
vando una simile spropor/io 
ne nel rapporto di forze, noi 
giudichiamo sia la nos*ra pre 
s'ti/.a clic quella <li tutta la 
sinistra. inili-pensabili" !>er la 
sopravvivenza della democra
zia m Turchwi I n alvo ino 
tivo per e IÌ s amo contrari 
all'idea de! "front»" nas^e 
dalia costata/Kiii:' delle prò 
fonde d.ffcrenz • eli-- esisto 
no tra noi <• gì: altri partiti 
Inoltre, parte delia s.distra 
è polverizzata in gruppuscoli. 
che non hanno spesso la ca
pacità di r e s p i r e r ò le prò 
vocazioni: alleandosi con lo 
ro il PRP perderebbe proba
bilmente la passibilità d: ga
rantire le libertà. 

'•- I.a Turchia sta attraver
sando un momento molto de 
Meato, nel quale le istituzio 
n: democr.itiche e il plurali
smo Mitili minacciati da cer
te forze che nelle scuole. i>er 
e.semnio. rapiscono, picchiano 
ed uccidono eli -tudenti con 
la tacita < -implicita de! go 
verno. Ciò dimostra che i:i 
Turchia. provalo il probi-, ma 
della salvaguardia «Ielle -.ber
ta «lemocruteh-c. K<1 infatti. 
i nostri incontri con la Con 
federazione nrogressist i del 
lavoro, il DISK, hanno avu
to questo ob.ettivo >-. 

/•." qitnl è il giudizio sui 
tjiitit'.'ii ivirt :>. di (/t'^.'rfl 
che forviami o'iai ;' < fron 
!•• 'laz'O'ia'isia • e ^otten
gono Demirel? 

* Il partito della Giustizia 
di Demire! — d u e Kcevit — 
rappresenta a m:o avviso gli 
interessi del grande capitale 
interno e straniero a cui è 
completamente legato, come 
mostrano tutte le sue inizia
tivi- tendenti ad aumentare le 
condiz.oni eli dipendenza del
la Tur» aia. 

Un giudizio 
sulla destra 

-. 11 Par: ••> <iei!a S ilvo/z.i 
c i ' o c a ! - « 4(.) .-rj^> all'ai zo 
-l'inV.ii.i far- portavoce de: 
:>rob!--:n: deìl'Anat-ilia: s.ic.es 
s.vaniinte è appar-o « :i:uro 
che esso è il rappresentante 
della borghesia nell'Anatolia 
e il difensore dogli interessi 
del capitale. Attualmente l'uni
ca cosa che lo distingue dal 
Partito della Giustizia è la 
sua più forte ispirazione re-
kg.Osa. 

< I! Partito Democratici i2<ì 
se^i::». che r.«i-ì -; differen-
/..i sOstanz.almente «ia! par
tito della G:us::z:a è forma
to da or>pos.tor: ix^rsor.ah. di 
IX-mirel." 
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- Il Partito Repubblicano 
della Fiducia MO seggi) è 
invece un partito di destra 

' che, .secondo noi. non ha il 
! consenso delle masse, ma so 

pravvive soltanto i*?r l'appog-
! g.o di una parte dei buro-
1 crati. 
: •« Il Partito di Azione na-
j zinnale, è un'organizzazione di 
; destr;i molto {K'ricolosa, che 
; |KT i suo; commandos e 
i la sua ideologia s; può M-.I 
' z'.iltro defifiire fasv.sta, ai: 
• che se «crea di coprire que 
I sta .sua identità con assur-
l de professioni d. antifa.s'. isino. 
j Chiesto p:irtit«i e l'espressi.) 
! ne del terrorismo. K-^i si 
j dichiara "na/.mnal.sta". ma 
I in realtà si è siMllili'C mo 
i .strato «-mitrano ad «igir in. 
I /:a'.\-,i firesa dal paese in 
! maniera autonoma dagli CSA. 
I Tale atteggiamento mostra 
j «-h ar;une:ite la d.pendenza del 
i P \ X dal capitalismo interna 
| zumale ». 

' Se i! PRP non arra hi 
! mutigioramn assoluta dei 
i ioli neanche in queste e-
1 'ez'nn'. di quale tipo di 
I fO'ilizume potrebbe farsi 
I promotore'' 
I " N'oi six'riamo, risponde il 
' leader turco, che il PHP con 
ì quisti la maggioranza. Que 
i sta .speranza nasce dal fa' 
J to che alle precedenti eie 
i /ioni ha ottenuto il 4ó"'> cir-
I ca dei voti. Basterebbe ot 
j tenere il 47' > «lei suffragi 
! per poter formare il governo 
, «la solo. N'oi |>cr principio 
| siamo pronti a formare l.t 
i coalizione con qualsiasi par-
I 1 ito : ma le decisioni «lefi 
| nitive verranno prese solo do-
I pò le elezioni *. 

j /.' discorso pasta ora ai 
j problemi economia e so 
I fiali della Turchia e allo 
ì linee programmatiche del 
i Partito repubblicano del 
I popolo. 

! * Il PRP — dice Kcevit -
i si batte per dare il potere 
| economicai ai Ia\-«iratori. P c 
| favorire la partecipazione opt» 
' raia alla vita economica del 
| paese, il PRP nel .suo prò 
| gramma economico prevede. 

oltre ;il settore pubblico e a 
quello privato, un "settore 
popolare". Assicurato il rirt 
vigorimento. attraverso una 
giusta politica creditizia, dej 
settore privato, e in panico 
lare dei piccoli imprenditori 
e il risanamento del settore 
pubblico. la funzione del go
verno nei riguardi del <;etto 
re popolare dovrebbe essere 
quella di organizzatore, poi
ché il finanziamento verrà da! 
le cooperative, dai sindacati, 
dagli operai stessi. Questi co 
struiranno le fabbriche nelle 
loro regioni e lo Stato li aiu 
fera .soltanto nella program
mazione. Gli emigrati avran
no un grande ruolo nel set
tore popolare: sarà la solu
zione dei loro problemi «ic-
cupazionali. Il credito arrive
rà direttamente nelle mani 
dei produttori, anziché degli 
strozzini >. 

Riferendosi al ruolo dei sin
dacati in un sistema demo
cratico. Bulent Ecevit sostie 
ne che « debba esserci col
laborazione diretta e concre
ta coi sindacati. Non riuscia
mo a vedere, aggiunge, il par
tito staccato dai sindacati. I! 
PHP d.\ più di due anni svi 
«creando di realizzare que 
sta «o:!aborazio:ie. C: .-imo g:à 
sta 'e «Ielle :;v./'at:ve sia «oi 
TL'RK-IS <:! sindacato s.tua-
to sa posiz.or.i moderate di 
destra i che col DISK (prò 
2rcssìsta> aventi lo scopi di 
far sostenere dalle organiz
zazioni dei lavoratori il PRP. 
che è l'unico partito che ne 
difende : diritti ne'. Parla
mento. Come sappiamo, il mo
vimento sindacale in Turecia 
purtroppo è anc«>ra vert.cisti
co: i dirigenti sindacai! r.etn 
sono ancora : veri rappresen
tanti della classe operala. Ma 
il DISK si differenzia profon
damente dal T C R K I S . K ' un 
movimento a sé. nato ira gei 
«operai per difendere 1 pro
pri diritti ciintro il Tl'RK IS 
e i suoi sinciacalist; collabo
ratori dei grandi industria':. 
N'oi vogliamo che il partito 
e il sindacato siano stretta
mente legati, come nell'esem 
p.o offertoci dalla Svezia. Il 

! sindacato è uno strumento a 
' sé: ma esso opera poìitica-
J tTK'nte attraverso il partito. 
! In hnea generale questa è '.a 
| tesi del Partito repubbì.eano 

de! popolo >. 

i no,r,a,7rìiaiT:n quindi se ar:-
. che nel campo economico 
; ;l PRP segue il modello 
i *redese. in cui : sindaca-
I :: p.i'-.'tv.'p.i'io direttameli-
I te alla vita economica. 

* li PRP - - rispondo Eco 
j v.t - - eì.m ha nessun model-
i lo d; r:f«-r.mento. I„, struttu-
j ra deila Turch.a è profonda-
I monte diversa da quella de-
I gli altri paesi. Gran parto 
| della popolazione, ad esempio. 
j e formata dai contadini, qa.n-
I di si ronde necessaria una 

col'.aborazurtne tra questi e gii 
o:>cra. .. 

y 

|vS.-^Sllk^Bt^^ 

^r%. 
I r R O T T \ T r V r A T ì O T T O Spettacolare incidente in Svizzera, nei 
j ^yIVUljaUÌ\ IL/ V Lt\U\J l 1 \f press, d j Bas i ,ea / d o v e è c r o „ a l o ÌI p0n.e 
| autostradale dello svincolo Basilea-Francoforte-Amburgo. Un operaio addetto ai lavori auto-
i stradali è rimasto ferito. Nella foto: il ponte crollato 

Con l'intervento della artiglieria israeliana 

Pesanti cannoneggiamenti 
nel Libano meridionale 

Un reparto di Tel Av iv avrebbe varcato il confine - Begin co
stretto a riesaminare la candidatura di Dayan per g l i Esteri 

BKIRUT - Pe.sant. duelli di 
art:gì.er:a nella regione me 
ridionale de! Libano. «•<•«) lo 
aperto intervento dei canno
ni israeliani. Seci.ndo fonti 
de! Fronte Popolare per la 
Liberazione della Palestina. 
anzi, un reparto corazzato 
israeliano avreblx1 varcato ie
ri iì confine e sarebbe pene
trato nell 'abitato di Yann. 
dopo si verno respinto con 
un ina.T.s:c«io volume di fuo
co !«' milizie progressiste: 
i soldati di Te! Aviv avrebbe
ro rastrellato il villaggio e 
distrutto una casa con la 
dinamite prima di ritirarsi. 

Negi: ultimi quindici gioiti: 
si sono avuti a più riprese 
duelli di artiglierìa e scon
tri a fuoco tra le forze pa
lestinesi progressiste e le mi
lizie della destra cristiana. 
appoggiate dagli israeliani. In 
particolare, estesi combatti 
menti si erano avuti il 24 e 
il 25 maggio fra ì «-entri di 
Marjayoun e Kieia. tenuti dai 
falangisti, e : villaggi pro
gressisti di Khiam. Ebel Es 
Saki e Blat; e ciò sta a di
mostrare che la tensione in 
questa zona rimane assai ele
vata e che e sempre presen
te il rischio di una escala 
t;on del conflitto. «La gente 
di qui -~ iia detto un gior
nalista chi Sidone - - è convin
ta «'he la quinta guerra ara
bo israeliana comincerà nei 
Libano meridionale ->. 

Particolarmente intensi so
no stati nelle ultime 72 ore 
: cannoneggiamenti su Na-
batieh. il più g.-csso «entro 
tenuto dalle forze pa'.e.stir.e.-V 
prosres.si.sie ne; pressi d: Ma 
rjayoun. C:r«-a '.'80': della po
polazione e fuggita, i danni 
sono visibili, i tiri arrivano 
dai villaggi tenuti dai falan

gisti e dir«'ttam«'nte da', ci: 
là «Iella frontiera israeliana. 
Nella sola giornata di ma: 
tedi scorso — riferiscono te 
stimoni «jcular. - su Naba 
tieh <• nelle sue frazum so 
no caduti un 'ot tantina di 
proiettili di urosso calibro. 
Il clima di tenalene è natii 
ralmente acuito dalle notizie 
provenienti da Tel Aviv su: 
programmi annessionistici d: 
Menahem Begin. 

A questo proposito c'è da 
rilevare che Begin si è visto 
ieri «-o.itretto a rimettere in 
di.scussir.ne la scelta d: Da
yan come futuro ministro de
gli esteri, tan te essendo sta 
te le proteste che si sono 
levate negli ambienti politici 
ed in larghi settori dell'opi
nione pubblica. Il portavoce 
del Likud ha detto ehe Be 
gin « continua a sostenere la 
scelta di Dayan »; ma è un 
fatto c-lie domani la direzione 
del Likud ridiscuterà il ca
so. Lo ste.sso Begin ha ani 
messo che ncn si aspettava 
reazioni così vivaci. 

Alle proteste dei laburisti 
ic'ie hanno «portamento prò 
spettato la espulsione di Da 
yan dal partito, sollecitando 
- come ha detto Yigal Al

imi — una scelta « t ra chi è 
!«la!e e eh: è opportunista. 
tra «hi resta sulla nave e eli. 
diserta come un iopo>-) s: 
sono unite anche quelle del
la componente liberale del 
Likud 115 segg: su 43 > che s: 
aspettava il ministero dei:!: 
«•steri per un suo esponente. 
Anche il Comitato ileiie fami 
glie dei caduti nella guerra 
di ottobre ha preso pubbli
ca poii/ior.e centro Dayan. 
a simbolo degli insuccessi del
la guerra de! kippur <>. 

Forse una schiarita in Pakistan 

«Dialogo» fra Bhutto 
e i suoi oppositori? 

ISLAM A BAD — La A'.eanra 
Na/on^lc P.ik.-tur.a ila «oa 
l.z.cr.e de: nove par:.:; de. 
;'ojipo=:/..onei ha ar.:v.i:ic.;«:o 
<i. aver aderito ad una nuova 
proposta del pr.rr.o ministro 
Bhutto per ".'avvio d. un 
.< d:aloito > fra opposizione e 
governo per tentare d: risol
vere la crisi politica in at
to da oltre due mes:. 

L porta' oce della A N P. 
Sardar Abdul Qayyum Khan. 
ha detto che la coalizione 
de'.".'oppos:z:or.e non ìi« posto 
cecidi7.io!:i preliminari, ma ha 
suggerito l'opportunità che 

-sUO. ?rs tuttora d€ 
i n : ; 5.ano libera:; immed.a 
tamente per creare un'atmo
sfera che possa, portare ad 

un d.a'.ozo f-uttuoso. 
I". portavoce hn agg.unto 

che. f::io a quando B h u f o 
r.on a-.rà a<cottati alcun*- r.-
chieste della ANP. que.-:"-j.-
t::r.a non cesserà 'e sue d:-
mostraz.oni popolar: a so
stegno delle proprie to.-i. Il 
portavoce non h.» vo.uto ri
velare dettagli della nuova 
proposta di Bhutto che ha 
indotto la ANP ad a< cettare 
d: avviare ;! n d'.aiozo •'. Am- I 
b:ent. v:c:n: aT.'oppo.s zione j 
sif-ermaiio da: canto loro che . 
Bhutto avrebbe ader.to a..a i 
rtch.esta d. indire nuove eie j 
z.on: politiche een-^ra... a ; 
condizione poro che l'opposi- j 
z.one non eh.eda le sue di- [ 
m.ss:om. ' 

Polon.a 
Silvio Trevisani 

Si riapre una polemica che sembrava ormai superata 

La sinistra laburista 
Callaghan sul problema 

attacca 
della Cee 

Contro il « KOR » 

Dure accuse 
della stampa 
a Varsavia 

per lo sciopero 
della fame 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La preoccupa
zione che In Ch.esa polacca 
sia preseti te m modo più e-
spi.cito di quaiiui abbia fat
to sinora. «Ile iniziative or
ganizzate da. >< Comitato di 
solida r.«ta dogi; <-;-i-ra: po
lacchi • e la nota centrale de; 
commenti, pubblicai: :er: .«lil
la stampa nazionale, tlopo la 
picK'lamaz.ione «li uno sciope
ro della fame da 'parte <i: un 
gruppo d: membri «• «ollalKi-
rat'ir. del Coui. ta 'o stt-.iso. 
L'a/ione d. protesta, che si 
tiene come «? nolo in una «ap
pella secondaria d.-l.a cinesa 
Sun Martino u. Varsavia e a 
tu . partec.p«ii!o 11 pei".-«me 
• oltre alle IH .n:zi.il. qj . i t tro 
S: sont) .igg.unte nella Giorna
ta d. ieri», e .stata .ndetta 
per ch.edere .a '.-.beraz.one 
«le: niellili:-, di 1 coni.tato ÌÌ:-
restat. .a sett .ma;ia scorsa. 
Lo scitipt-ro ciell;i lame -- .-.<•• 
«•or.do font, dell.» <i:ssi<len-
z.i — «io. r-'ob-' due ire 7 
g.orn: 

Il l.itto *-h»\ dv>po .e mes
se celebrate in memoria de! 
lo studente trovato morto a 
Cracovia, sia ancora una 
chiesa il luogo :n cu; si svol
ge una manifestazione di pro
testa ha sollecitato le auto
rità polacche a prendere pub 
bacamento posizione. 

Zucie W'arszavy. il più dif
fuso quotidiano della capita
le. lancia ad esempio, un du
rissimo at tacco «e!: sciope
ranti . che vengont» parago
nati ai terroristi delle Moiue-
che. e li accusa di voler crea
re conflitti fra Stato e chiesa 
e questo sarebbe dimostrato 
— scrive sempre il giornale 
—- dal fatto che, ««une a*, reb 
!>e r.portat«-> «tnche l'az^nzla 
.nulesv R-ater . i. sacerdote 
re.-p<>c.s.ii):le <i«-...i < h.'v-a si 
sarebbe opposto a che .o .i-..o-
poro della fonie s. svolgesse 
I-fi. Analoga posizione viene 
sostenuti anche da Tribuni 
l.udii. l 'orjano uffic.ale del 
POUP. « n*> ir. un articolo 
f.rrn.-iTo da Domm.k Horo-
d.nsky. d.rettore d« 1 set:.ma 
naie Ku'.tura ed esperto d; 
problemi ecclesiastici, accusa 
:1 Com.ta 'o .-d. sfr: i"are lv 
«i..e.-'"> per ODO: - V. pò..tic. 
che non hanno mente .r. co 
mane «on Ì:.. interessi dei.a 

Fatma Dost 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La polemica sul
la Comunità europea n s c h u 
di tornare al centro del di
battito politico mgese A', mo
mento ricompare come moti
vo di divisane all 'interno del 
Parti to laburista Ha mtat t . 
r isusctato g.ovedi .'. vecchio 
tema la corrente Tribuie «o.r 
c.% un quarto de. gruppo par-
.ainec.'.i.e l.«o.;r.s".«i •, m.i 
uiv.i darà pre.s.t di p»^.-
zione contro la l.r.oa C.»l!.«-
ghar. Un do». j.T.er.to >ot:o 
scritto da più di c-ettrtiita de 
putat: rr . ifiv :. ritiro dei.a 
Gran Bretagna dall.i CEE àp 
pena possib.le Come si r. 
corderà ai: aliti MEC verme 
ro M-oiif.tt! nel referendum 
de! grugno lf»?S che approdo 
a larga maggioranza la par
tecipazione europea. 

Da questo punto di vista il 
tema appare esaurito, per 
quanto gr.mdi Mano '.e ra 
g.on. apoi..:.t ::e d. i i . t . i . i e 

; i 

• d: fontestaz.oi-.e Ma si. op 
| poèi-ori avanzano ora una >»• 
l rie di ob.ezioni proprio ne". 
I tentativo d: giusf.f.caro ar.ro-
! ra una volta .1 verdetto ce 
| gativo sulla base d: una « di-
[ sastro-a e--per.€-nzA dentro 
• la CEE. Aumento dei prez 
j ?':. ri.-ei-itini-T.to co:i*ro > tf 

r.ts.-r.i7:i d: Bruxel'.e-. grav; 
i .:;'.er:>r^n?e nvH.ridus'r.., ;n-
; j ' . 've e i.i r .c i isfi-i di uri.» 
; Kurop.i :ec1er.».e. «orr.e cor. 
j s-ej jenza d*-l.e ele.'ioi: d . refe 
. .-cr.«"> i punt. dolr-n': e ie .. 
1 giuppo fribui.e sottoi.r.ea 
: I^i dichiarazione «lolla .s.nl-
\ str.» e j . j n t a p<vhe ore dopo 
| che Callagh.-.n era riuscito ad 
i aggirare lo srabrt^o a rgo 
' mento europeo no'. « orso d: 
| '.ina r.unione dell'esecutivo 
I nazionale del partito labur.-
1 sta dove puro le correnti dì 
1 s:n.s*ra sono maggioritarie 
i L'esecutivo infatti aveva ri<* 
1 e:.-<i d; soprassedere e ti le.« 
i der della Camera Mirine! 
i Koot aveva appogg.ato Ca.la 

zhan difeadendo la va l .d /à 
del'.'acrordo con : .iberal: da 
cu: dipende .itfi.ilmente 'a 
ma ?g.ora i./^. parlamenta re 
por il z.r.omo 

Nonostante questo 1'. zrup-
po Tribune h.i sferrato l'at-
tarco perche contrario al 
rompromos-so •' ìib-lab . per
che des.deroso di ruuad.» ma
re l ' in.z.at;\a. *• p-rché "ir. 
'er./..< r.ìto .« impostare il 
pro.-sirr.-j . oi'.-'tt .-.-o .»nnualo 
de; p-irt *o .:i ottobre ,i'.r.r.-
segna dell'annosa «i.t 'r.ba e.: 
ropoa Anc:. .a \:.-.one *at"i 
c i co: dissidenti .-; ^o.r.ze ol 
tre. fino a prò.-po'* a re 1":TO-
te<i di elezioni srenera!.. a 
più o meno breve .-«adenzv 
combat 'ute con qu-..o che oc 
s. ror.s.der »r.o un r.rh:nrr.o 
molto poTxilaro o.;s:a la cam
pagna an i : europeistica sulla 
quale convogliare ìa protesta 
e l'r.sotldi.-f.i.'ione diffusa ne! 
paese 

a. b. 

i 

pa.ssiro né tanto meno siamo 
disposti a mangiare le mine 
stre che ci passa il conrenio: 
aspettiamo di vedere come sa 
ranno accolte le nostre ricìne 
ste alla DC ». Crasi ha poi 
resp.nto l'ipotesi d. una ini-
z ut.va «lei PSI per la crisi 
«iì governti. 

Anche in attesa della con
clusione de! CC sociali ta. la 
DC resta molto riservata. Di
chiarazioni sp.v.fiche ded'ca-
le a; temi del «onfronto pro
grammatico non ve ne son«> 
state. Soltanto Moro ha scrit
to. esaminando i problemi in 
termini molto generali, un ar
ticolo per il Giorno di Milano. 
11 presidente della DC confer I 
ma anzitutto che o.ò di cui *ig ! 
g. si sta discutendo è * estre \ 
inamente serio > : «ha le sue 
ragioni — ha scritto - . le sue j 
prospettive, e anche i suoi ri- \ 
schi. qualora non si operi con ' 
saggezza e non si eviti di sor- '• 
passare limiti che non sono ' 
ììosti dall'arbitrio, ma dalla \ 
forza delle cose •••. V. Moro prò j 
segue, riferendosi in modo più i 
tliretto alla trattativa: *l,'na \ 
chiarificazione, perseguita e \ 
realizzata al vertice politico. ! 
nell'atto in cui conduca a un '• 
assetto, compreso e accettato. ! 
e coinvolga in modo appro j 
pnato le forze politiche, non , 
può che creare un ambiente j 
propizio per il superamento \ 
delle difficoltà del momento «. | 
f-a condizione base che il lea \ 
der de sottolinea è che Topi , 
nione pubblica non si divida. , 
provocando confusami e tori • 
siom: e osserva che * delle 
conclusioni politiclic sono dun ! 
mie giuste, ma esse vanno ! 
tratte con la necessaria pru ; 
denza e misura *: p.iiché oggi 1 
- concludo - - tutto è coni i 
plesso. • complesso anchp se , 
.suscettibile di sviluppi posi 
fu i T-. I 

An.he Aiidreotti è interve 
mito nella «i'sciissione. e in 
modo singo!ar«'. r;lasci;mdo 
una dicliiarazione ai giorna 
listi a Bucarest, prima di ri 
partire \w.- r i t u r a . Il presi 
dente «lei Consiglia ha riha 
«Ito. anche in questa occ.isio 
ne. la propri.! tesi, sccontio la 
ou ile la < situazione politica 
italiana dorreltììe rimanere più 
o meno lineila che è oqnt -> 
fino alio e!«vo:i: curop -e pre
viste per il '78. Si tratta «li ae-
eenn'. come si v«-de. assai gè 
nerali. Il confnintti tr.a lo for
zo democratiche ha comunque 
messo a^sai Ik-ne m evidenza 
che ciò che ora è necessario 
è di giungere ad accordi che 
si muovano realmente nel sen
so del superamento della cri 
si. e «ho sognimi agli «ìcchi di 
tutti un cambiamento tangibile. 

Reazioni 
alla « tribuna » di 
Pannella alla TV 

ROMA — ;< Marco Pannello ! 
ha l'ab.tu<l:no di manipolare i 
le adeslon. che occasionai- i 
mente sono date a talune ' 
delle sue .«i.z.iative. cancan 
dole abusivamente di signifi
cati estensivi e di adesioni 
totali >•: COM :! compagno oli 
Riccardo Iximbard: iPSIi ha 
commentato la '(conversa
zione » tenuta a Tribuna pò 
Itticu. giovedì sera, da! depu 
tato radicalo. Sono « do! 
tutto inveiitot«-» e «non 
hamio assolutamente aìcim 
riscontro, neanche indiretto. 
con la realtà - -- ha preci
sato — le « insinuazioni » 
fatte da Pannella alla TV 
sulle -f censure *> cui « : miei 
interventi sarebbero stati sot
toposti da parte del PSI o 
doU'.-ttaHfi.' >,. 

Il capogruppo dei deputati 
del PSI. compagno on. Vin
cenzo Balzamo, ha dichiarato 
che le affermazioni pronun
ciate alla TV da Pannella 
tendono a coinvolgere nell'ac
cusa di azioni delittuose cen
tinaia di agenti e funzionari 
di PS. « Questa impostazione 
va respinta con fermezza » 
— sottolinea Balzamo — per
ché •< r.on si può a ' m e n t a r e 
con tonta disinvoltura, e con 
una accusa sjener.-a. un c.\ 
ma d. p^r .-e u.a molto p" 
se.r.'.e >. C e eh. vuole « .n-
crinare o rompere un rap
porto nuovo e fot rasamente 
costruito fra polizia, citta
dini e lavoratori attraverso 
migliaia d; assemblee e una 
coerente battaglia d; riforma 
democratica della PS. r:-
proponendo contrapposizioni 
frontali e aprendo spirai: di 
s-ojjpett: e paura «. 

•t Indignazione .- per « la vo-
u'« mancanza di obiettività, 

la deformazione deirinfonr.a-
zione e le pesanti e gratuite 
accuso ne: confronti delle 
forze d: polizie -» contenute 
ne'.la wonversazicr.e - di Pan
nella o s ta ta o.ìpresisa dal sin
dacato de: lavoratori della P S 
aderente alia Federaz:oneuni-
tar.a C G I L C I S U J I L . : quali 
— afferma un comunicato — 
x sono a t tua lmente impegnati 
:n un grosso lavoro di ana-
".:.v. e d: dibatti to per prò 
porro soluzioni -c*r.e e co-
striitt.vo e t t e a r.s.olvere. 
at t raverso la r.forma dell'isti
tuto della PS. anche :1 pro
blema del! ' ordine democra
tico. I! Parlamento sta discu
tendo precise proposte. E' con 
tal; a t t : d: seno impegno pò- \ 
litico che si contribuisce ad j 
el.m.r.are i dfetf . di strut
tura e a dare al Paese un | 
corpo d: polizia p.ù efficiente. • 
do.T.oc ra t :ca mento orga n .zza 
to. capace d: garantire la sa".- | 
v a z u a r d a delle istituzioni e j 
la s.sj.ezza do: < .ttad.r.: ». 

L'ordine j 
•.solando la \.oitn7J e le f«>rz»-
«•ver-.\o. , 

Alle ite.sì»'- eonciusion! ò < 
e.unto il compagno Peccii.o".; ( 
il quale ha innanz,tutto r.le
vato che por elaborare una 
strategia democratica vincen
te e ntx-ossario avere ben 
«inar: la natura, la portata 
O g.i ob.ett.Vi dell'attacc»! i 

eversivo e torrorist'eo che si 
at-compagna ad un allarman
te diffondersi dei ' i grande 
criminalità comune, molto 
sposso intreccKita e ircscola-
ta, noi centri ispiratori e ne
gli esecutori, con quella i>»i-
litica. (ìli obiettivi della tra
ma eversiva sono quelli di pa-
ra'.u'/are l'orgatiizza/itiiio del
lo Stato, utiii/zaiultine etl 
esasperandtMie le gravi defi
cienze. dividendo lo schiera
mento democratico e cercan
do «li impedire ohe la crisi 
polii.c.\ abh.a sUvclii unita
ri e ritinti» attiri. 

Al fondo «Mia prò!.fot-azio
ne d: violenza, «li o»orsn*ie 
e di terrorismi» — ha con
tinuato Pecchioli - - c'è una 
crisi sociale profondu, che 
può essere superata solo con 
una d re / .one unitaria del 
Paese, ma ci stinti anche tut
to le inadeguatezze, le defi
cienze. i tenonicni di crisi di 
quegli apparati de lo Stato 
che son-i previsti alla preven
zione e alla repressioni» della 
crmiina'ita. al'a «I fes.i de ' > 
istituzioni repubblicane, alla 
sicurezza <i«. cittad.ni. S: pa
ga il prezzo «logli uidiriz/. 
sbagliati «Liti |K-r lunghi in 
ni a questo strutture, co-'s--
derate non <-ome parte mìe 
granto «lolla socetà e del •».-
stenla «l«ni«)cratico. m.i c»i:no 
t corp. separati», sottratti a: 
v-ontroll. «lcmocrativ i. (H-r 
una lunga fase indotti a 
compartinunti osi:h verso ì 
lavoratori «• le loro organi/ 
za/ion.. permeai).!, a perico
losi inquinamenti. 

Il regime «lomocratico de 
ve essere <lifcs<> ctm energia 
e grande rigore, mobilitando 
tutte le risoi-s, . con un un 
piego et ficai e «lei silo: stru 
menti «li sicurezza e di giù 
su/ia. con concorso soliti.il«-
dei cittadini «• «U-lle loro tir-
gani//azio:n. ma sempre nel 
l'ambilo ilei principi e «Ielle 
regole <i uno Stato «li diritto. 
della democrazia e della C\i-
.stitu/.ione. proprio |h-r dare 
efficienza e saldezza agli ap 
par.it. tl.llo Stato. Deve I - M ' 
re ÌH-ÌI chiaro - ha «letto 
IVcchioli - che la difesa «lei 
ì'or<inii- «lenKK-r.itico non può 
,-ssi-;-,. un compilo delegato il 
nicameme alla |xili/.ia e ali.i 
giustizia «• un «lover«' d: tutta 
Li collettività. !•'. la collabi 
raz:on«' fra tulli gli ap|mrati 
di-lm Stato e 1,- rappi't'sell 
tanze «leniocratit he dell.» col 
lettività - - certo stll/a illfil 
na confusione «li ruoli - - co
stituisce oggi il passo avanti. 
il vero e proprio salto di qua
lità. che occorre compiere 
per dare alla difesa delle i 
stitu/.i«ini e della convivenza 
civile quell'efficacia che solo 
può venire «Lilla partecipazio
ne «iei cittadini-

Pecchioh ha quituli concluso 
avanzando a nome del PCI 
ima precisa proposta: costituì 
re forme «li < onsulta/.iocu- per
manente ti conferì nze perio
diche fra la Regione, i Comu
ni. i partiti. 1 sindacati e i 

rappresentanti dei centri dolio 
Stato che operano per l'ordine 
pubblico. Da questo forine di 
coopera/ione, e di altro ana 
loglio che possono essere sta 
diate, si ricaverebbe!'») certa 
niente più organicità e un pre 
zioso apirorto alla lotta oxi-
tr«i roversitxie e la violcnci. 
1A> Stato - - ha terni «iato l'oc 
chioli - - non «'• più e non può 
più essere soltanto l'organi/ 
/a/.iiino d; poteri nH'ivitivi »'!o-
montali, ma è anello e soprat
tutto articola.'ono dell i v.fi e 
della partecipa.' eoe deniocra 
tica dei cittadini. 

Il v li opro.si.lente della Conf 
«ommorcio Ford.nando tsc'iia 
ioni si è fillio parlavo, e- de!'.' 
allarmo esistente fra le ci to 
goiio commerciali «> turistiche 
«li fronte al d.laguro della cri 
niinalità. 

lì presidente della H \1 TV 
Paolo Grassi ha parlato mi 
ruolo dell'inforin.i/ione d. 
fronte al dilagare della i-iir.ii 
nulità. della violenza e sulla 
mvessita di avere una infor 
maziono sempre più resp.m 
s.ibile. d i a inforni.i/ione ctio 
non nasconda i fatti, non li 
utili/zi per strumentalism: di 
parte ma contribuisci a lo 
sforzo comune per uscire da 
la s,nia/ione difficile in cu; 
ci trovi.uno. 

Oggi il «e.inogno piMsegUii-.i 
con .! d.battito » ne occapcr.i 
tutta la giorn.na. Dainau. ma' 
t.na avrà luogo la man testa 
zumo conclusiva p r e s i d i c i 
«lai presalcntc della regione 
Lombactha. Cesari- C.olfari. 

Parleranno ii presidente do 
Li camera, un. P.etro l-icruo. 
il sottosegretario .\ii\. c i 'e ir . 
ClohoDariila.il president. de! 
la commissKKie i.ii.rn: de . • 
camcia. Oscar Mammi. e il 
ca|>»ignip!)t) «lei PSI a Monte 
cilorio. V'iitonzo lialzanio. 

Lilli. Stofatua e Franco i 
Della Peruta ricordano la- I 
mutissimo compagno j 

CARLO SALINARI ; 
Milano, '28 maggio 1977 

Hanno i": doloro di annun
ciare la perd.ta. a soli M 
anni, di . 

CARLO SALINARI 
direttore del «Calendario del 
Popolo >. dirigente comuni
sta. protagonista «lolla Resi
stenza. studioso di fama in
temazionale. organizzatore 
insostituibile di cultura, prò 
motore delle iniziative del 
«Calendario'» e ma<wstro di 
generazioni di intellettuali. 

Idomeneo Barbadoro. Van
na Guzzi. Max Huber. Pietro 
Lavatelli, Andrea Margheri. 
Massimo Massara. Nicola Te-
ti. Sandra Torr im. lo reda
zioni e il personale dei «•• Ca
lendario -> e delle edizioni 
e Tot: >\ 

Milano. 28 ma gir.o 1077 

L.» sezione de! PCI di Moti-
tescaglioso ;xtrtocip.» con 
profondo dolore all'immatu
ra scomparsa de! compagno 

CARLO SALINARI 
Montescagiioso. 
1977 

magg.o 

I compagn: delia sez id i t j 
PCI Trevi -Campo Marz.o 
rendeno omaggio alla mo- | 
moria de: compagno i 

CARLO SALINARI ! 
intellettuale prestigioso ed i( 
eroico combattente partigia- J 
no. che fu segretario delia ( 
loro sezione no?l: anni più 
duri ed esal tant i della lotta 
antifascista e della ncostru-
ztcxie. 

Roma. 23 maggio 19u 

Stefano Gons.ni e Ubaldo ! 
Pacella. allievi di ' 

CARLO SALINARI 
ne r icordalo commossi la j 
profonda umanità , l'insegoia- j 
mcntq -.n'el'.ettua'.e e politi ; 
co e partecipano affettuosa- i 
mente ai dolore deila fami- [ 
glia. ; 

Roma. 28 magg:o 19i« 

Emesto e Lidia Treccani so
no vicini a Raffaele e fa-
rr.ig.ia per la scomparsa del 
caro compagno 

CARLO SALINARI 
M.'.ano. 23 maggio 1977 

I-a Casa della Cultura di 
iMlano s; a-.s'^-.u al greve 
lutto che ila colpito la cul
tura italiana eco la perdita 

CARLO SALINARI 
Milano. 28 maggio 1977 

Angola 
-s- stilla \ IÌ» rivolu/iiKia-'iU *. 
una strada, ha (ietto Neto. d i 
fini*' ivr certi mal.ntosi m 
alcune parti del pi|>'lo atigo 
limo. 11 pivsitlente tlella IU'\ 
ha quindi aggiunto ciie - «ib 
biamo un intero sc'morametiio 
«li più-si capitalisti «l'-cidil' 
l.ih che sono contro «li noi. e 
che non vogliono t ne no. s« 
gUi.nno questa -tr.id.i. Dall'ai 
ira parte, abbiamo pu-s; ami
ci i ile. pilt csselltlo «CHIC!. 
non comprendono bene il no 
sioo impegno * 

Al\es il principale respon
sabile «lei tentativo di colpo 
«li Stato i sollevato «lai -n1: 
incarichi nel Coni.t.ito n i , 
tr.ile assiemo a José Van Du 
noni e\ »-apo d: .slato niagg.o-
re «l«'H'«'s«rc.to sub,ito scorsoi 
aci-iisiiva l'utlicio pil.tico de! 
MPLA «li es.-ere • maoista «•! 
antisovictico •. Ai i u-e fo » 
ciio. aveva detto i! segretario 
«hi MPLA. Lucio Lara, n i n i 
vano a distruggere l'ami» zia 
tra il MPLA ed il l'CI'S «••! 
i piipol; .ingoiano e .soviet; 
e i . 

li gruppo «(insilane conni 
insta di Pa.azzo Mitrino si 
associa al lutto per la scom
parsa di 

CARLO SALINARI 
Ricordando la sua figura d: 
studioso e glorioso dirigili:»-
della Resistfticii. 
Mi.iino. 2U maggio 11*77 

I docenti dell 'Istituto di fi 
lologia moderna dell'Umver 
sita degli studi di Milano 
ricordano con rimpianto i. 
caro maestro amico e coni 
pagno 

CARLO SALINARI 
Gennaro Barbarici. Franco 
Brioschi. Claudio Milaiui i . 
Vittorio Spinazz.ola. 
Milano, 28 maggio 1977 

La Casa editrice Feltrjiolli 
e le librerie Feltrinelli «in 
nunciano con dolore i'imiiiit 
tura perdita dell'amico e col 
la Doratore 

Prof. 

CARLO SALINARI 
e no ricordano !u passione 
poli'ira e l'impegno «ìviie e 
culturale. 
M:lano. 23 magio l'J77 

Angelini. Colaci. Cola:nco 
mo. De Benedictis. De Capr.s. 
Fer rano . I^anza, Mancini. Ma 
stropjisqua, Merolla. Micocc; 
suoi assistenti, piangono la 
scomparsa di 

CARLO SALINARI 
e partecipano al dolore della 
famiglia 
Roma. 28 maggio 1977 

Gli Istituti di italiano de» 
le facoltà di lettere e magi 
stero d: Cagliari partecipano 
commossi al dolore dei la 
miliari per la morte del 

PROF. 

CARLO SALINARI 
dei quale, durante gli aivaii 
dell ' .nsegnamento cagliar.:a 
no e :n segu:to attraverso i 
mai interrotti rapporti d 
amicizia e di lavoro, harvn© 
avuto modo di apprezzare le 
don umane, l'.mpegno civile. 
il rigore dogi; .studi. 

Cagliari, 28 maggio 1977 

Carlo e Lsa R.cc . Sandro 
e Paolo Max.a. N.o.'i: e G.o 
var.na P.iodda. Lorna.'do e 
Klfia D. Fé.ice, jMrrec.p.mo 
commoss. <«i lu ' to de. f.tin.-
l:ar: por la morto del mae
s t ro e amica 

CARLO SALINARI 

Attilio Frau. nel primo un 
niversano della morte del 
padre, il compagno 

COSTANTINO FRAU 
!o ricorda sottoscrivendo 
10.000 lire all'ir Unità ». 
Roma, 28 maggio 10TT 

http://democr.it
http://ic.es
http://�-o.it
http://ar.ro
http://par.it
http://ClohoDariila.il

